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Testamento di Madonna Cecilia fiola del Magnifico Girolamo Vergerio nobile Capodistriano 1583
Copia
Nel Nome d’Iddio Amen – Correndi li anni della sua natività 1583. Indition 12, adi 15 di 7.bre.
Fatto nel Castel di Barbana, nella camera sopra la Cisterna – presenti il Reverendo messer P. Piero
Filcovich Canonicho di Barbana, Jacomo Crulcich, Zorzi Sujna, Mistro Battista Cargnel et Mistro
Bortolomio Furlan, tutti abitanti in Barbana testimoni chiamati et pregati. Nel qual loco essendo
madonna Cecilia fiola del quondam Magnifico messer Gerolimo Vergerio Nobille di Capodistria
aggravata del corpo, ma sana della mente, vol disponer del suo et far il suo ultimo testamento, et
ultima voluntà. In presenza occorrendo il caso della sua morte, raccomanda l’anima sua all’altissimo
dio, alla Vergine Marja, et a tutta la corte celestiale, il corpo veramente vol che sia sepelito nella
Chiesa di ms. San Nicolò in Barbana, lasa che li sia ditto un paro di messe di San Gregorjo, et della
onna della Gratia per la anima sua. Item lassa alla Reverenda Madonna Sor. Cecilia et Ma-
donna Sor. Laura Carerjo sue amade sorelle della quondam sua Madre, monace nel Monasterio di
Santa Chjara di Capodistria un ducato per cadauna, attiò habino causa di pregar il Signor dio per la
anima sua. Item lassa al eccellente Signor Pietro et Signor Colmano soi fratelli, et a Gerolimo suo
nepotte fiollo del quondam Signor Domenico suo fratello un ducato per cadauno, et questo per
contento. Il resto di tutti et cadauni sui benj quomodocunque et qualiscumque di essa testatrice
spetanti sì mobili come stabillj. Lassa a Madonna Antella sua nezza et fiolla del signor Colmano
suo fratello, la qual instituisce sua universal erede et attiò più presto se possa maritare, pel caso
della detta Madonna Antella mancasse dinanzi il suo maritare, in questo caso vol che suceda li
fratelli e le sorelle della predetta Madonna Antella.
Ciò è Sanandrea, Gerolimo Vergerjo et Cattarina egual portione, et questo disse esser suo testa-
mento ultimo, et ultima voluntate, la qual etc.
Comisarij et executori del sopra detto testamento vol che sianno il Magnifico messer Francesco
Gavardo al presente Capitanio del Castel di San Vincenti, et Signor Alvise Grisoni mio Cusino,












Io P. Augustin Juricich Canonico di Barbana per la apsciencia del Signor Cancellier qual si
ritrova in Sanvincenti, notaj il sopradetto testamento et ultima voluntà, essendo così pregato dalla
detta testatrice dopo che la habo confesata et comunigata et fidelmente scrissi tutto quello che da lei




Testamenti degl’Ill[ustrissi]mi sig[no]ri Ottavio Magagnati Capitanio di Barbana,
e di Giulia sua Consorte da Castel Franco
Copia
Adì 24. Gennaro 1610.
Fatto in Barbana nel Castello dell’Ill[ustrissi]mo sig[no]r Lunardo Loredan Signor e Padrone di
questo Luoco, dove nel medesimo Luoco giacendo in letto l’Ill[ustrissi]mo sig[no]r Ottavio
Magagnati al presente Capitanio, sano di mente, senso et intelletto, sebben alquanto infermo del
corpo, fece chiamar a se me Francesco Zonca Nodaro Publico et al presente Cancelliero in Barbana,
acciò vogli notare questo suo Testamento et ultima volontà, la qual provagli ad ogni altro, che sin
hora havesse fatto, et ordinato.
Però, primis et ante [om]nia, raccomanda l’anima sua all’Altissimo Signor Iddio, alla Beata
Vergine Maria, et a tutta la Corte Celestiale. Il corpo veramente alla madre Terra, casocchè accorresse
la morte mentre s’attrova in questo Luoco ordena che sia posto con consenso però delli Fratelli di
San Bastian nella sua Archa posta nella Chiesa Maggior di San Nicolò, con quelli Divini Officj, et
Messe che parerà alla Magnifica Signora sua Consorte.
Item lasso, che per la detta sua Consorte sia dispensati con sua comodità a poveri di X.po D[uca]ti
X.ci, essendo anco in obbligo di fargli dire ogni Mese una Messa bassa per l’anima sua. Nel resto
de tutti, e cadauni suoi beni mobili et stabeli, presenti et futuri, instituisce sua universal herede la
Magnifica signora Giulia sua Consorte. Comissari et esecutori della sopradetta sua volontà il signor
Giacomo Nenelli quondam signor Eugenio da Castel Franco, et il signor Marco Dotto del quondam
signor Luca suo Cognato; et quello disse esser suo volere, qual sarà sottoscritto di sua propria
mano.
Presenti alle cose premesse il signor Nicolò Zambelli e Piero Dianich Testimonj a ciò chiamati
et pregati.
Ottavio Magagnati Capitanio
Segue il testamento di sua moglie
Copia
1610.
Fatto in Barbana nel Castello dell’Ill[ustrissi]mo sig[no]r Lunardo Loredan Signor e Padrone di
detto Luoco.
Dove la Magnifica Signora Giulia moglie dell’Ill[ustrissi]mo sig[no]r Ottavio Magagnati al
presente Capitano in Barbana, sana di mente, senso et intelletto, la quale volendo far il suo Testa-
mento, ha fatto chiamar a se me Francesco Zonca Nodaro Publico, et al presente Cancelliero in
22-BERTOSA - ZHP-37.pmd 25.10.2005, 21:18397
2<F
%#"!&0	1+/	+2	345263 
Barbana, acciò vogli notar quello suo volere et ultima voluntà, la qual prevalga ad ogni altra, che
sin hora havesse fatto.
Però in primis et ante [om]nia, caso che piacesse così al Signor Iddio di levarla da quello mondo,
raccomanda l’anima sua al Signor Iddio, alla Gloriosa Vergine Maria, et a tutta la Corte Celestiale,
il corpo veramente alla Madre Terra, il qual hordena sia sepolto a Castel Franco alla Madonna delle
Piove, nell’Arca del sopradetto Ill[ustrissi]mo suo Consorte.
It[e]m io lasso alla Madonna delle Candiele dui Torze di quel che parerà al detto mio Consorte,
una Messa grande, et il faziol di seda da cao.
Item disse: io lasso che sia mandato per remission delli mei peccati uno a San Francesco d’Assisi.
It[e]m disse: io lasso che ogni dui Mesi mi sia detto una Messa bassa da morte per remission de
mei peccati.
It[e]m disse: io devo havere per r[est]o di dotte da mei fratelli Ducati 10. li quali gli lasso et
dono, non volendo che da alcuno in alcuno gli siano più dimandati. Nel r[est]o di tutta la mia, lasso
et instituisco mia universal herede il sopradetto Ecc[ellentissi]mo sig[no]r Ottavio mio Consorte.
Commissari et esecutorj del sopradetto mio Testamento instituisco il sig[no]r Giacomo Nenelli
et il sig[no]r Allfonso mio fratello.
Presenti alle cose premesse D. Tomaso De Franceschi, e D. Piero Dianich t[es]t[imon]ij.
S lijeve strane stoji: Disse: io lasso a Perina mia Massara che gli sia dato un letto fornito, et
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